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 Domenica 16 luglio 

L’Agenda parrocchiale 
Lunedì 17, 24 luglio 
 Scuola Materna 18:00 S. Messa 
Martedì 18, 25 luglio 
 Chiesina 18:00 S. Messa 
Mercoledì 19, 26 luglio 
 Montelopio 18:00 S. Messa 
Giovedì 20, 27 luglio 
 Scuola Materna 18:00 S. Messa 
Venerdì 21, 28 luglio 
 Chiesina 18:00 S. Messa 
Sabato 22, 29 luglio 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 
Domenica 23, 30 luglio 
 Pieve 8:30 S. Messa  
 Pieve 11:00 S. Messa  

Anno XVII numero 26 

XV Domenica del Tempo Ordinario 
Liturgia delle Ore III 

Dall’araldo 
Invitiamo a leggere 

• Il 10° anniversario dell'ordinazione episcopale di 
monsignor Silvani: il saluto del Vicario e l'ome-
lia del Vescovo. 

• L'esperienza Giovani Anziani 2017 a Cecina 
Mare: «Gioiendo giocando»: giovani ed anziani 
si mettono in gioco. 

• Il piccolo dizionario per definire alcune parole 
che riguardano la sfera del sociale. Lettera «P» 
come Povertà. Quali obiettivi darsi per sconfig-
gerla. 

Oratorio 

Franco Falchi 
 

 

Consun vo Grigliata 

all’Oratorio 
ENTRATE  

Entrate cena               4.447,00   

Offerte da anonimo                    70,00   

Incasso al bar                   240,00   

Vendita vasche e ragù                   5,00   

Lo eria                    470,00   

TOTALE  ENTRATE               5.232,00  

USCITE 

Acquisto alimentari              1.836,00   

Spese varie                  696,00   

TOTALE  USCITE               2.532,00  
 

CONSUNTIVO SALDO DELLA GRIGLIATA           

    2.700,00  
 

IL 50% DEL RICAVATO PARI A EURO 1350,00  

E' STATO DEVOLUTO ALLE CURE DEL 

BAMBINO  ZACHAR      
 

Un grazie a coloro che hanno partecipato alla ns. 

festa e un ringraziamento par colare a coloro 

che si sono adopera  alla riuscita della serata con 

il “prezioso” lavoro in cucina, al bar, ai fornelli, al 

braciere, senza dimen care i volontari al servizio 

ai tavoli. 

Un grazie speciale alle Associazioni che hanno 

offerto vino, acqua, bicchieri e i premi della 

lo eria. 

Festa di S. Marta 

La festa di Santa Marta 29 luglio  
ricordiamo le nostre suore nel 70° 

della loro presenza fra noi. 
 

S  S  G  

Venerdì 21 al polivalente cena buffet. 

Prenotarsi entro il 19, 10€ a persona. 

UNITALSI 
Domenica 23 luglio alcuni pellegrini dame e 
barellieri e malati partiranno per il 
pellegrinaggio dell’UNITALSI Toscana a 
Lourdes. Gli chiediamo di portare a Maria 
ciascuno di noi e  le nostre comunità. Noi li 
accompagneremo con la preghiera. 

Azione cattolica 
 

Al campo scuola ACR di 1° e 2° media del 30 
luglio - 3 agosto parteciperà un bel numero di 
nostri ragazzi. Accompagniamoli con l’affetto e la 
preghiera perché possano incontrare il Signore in 
questa particolare esperienza estiva e possano 
portare frutti di luce alla nostra comunità. 



TURNO PULIZIE CHIESA  
Fabbrica sabato 22 

Lorena Guidi, Livia De Amicis,  
Patrizia Masi, Gigliola Menichini,  
Marcella Casalini, Elsa Callaioli 

 

Fabbrica venerdì 28 
Teresa Ceccanti, Giuseppina Ceccanti,  

Anna Sardelli, Giorgia Favilli  
 

TURNI MISERICORDIA 
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8.  
Turno del 16: 

Montagnani Giuseppe, Rossi Martina,  
Salvadori  Alessandra, Turelli Cristiano 
Turno del 23: 

Giolli Riccardo, Menichini Gigliola,  
Cionini Andrea 
 

ECONOMIA  
Entrate 

Fabbrica 
€ 10,00 off. Da anonimo 
€ 100,00 off. Da anonimo 
€ 150,00 off. Da anonimo 
€ 60,00 off. Nel coppino 
€ 50,00 off. candele 
€ 110,00 off. 2 lug. 

Uscite 

Fabbrica 
€ 513.38 acquisto candele 
 
 

Auguri a… 
17 luglio: Foresto Falossi, Sonia Vignoli 
18 luglio Pieranna Tognetti 
19 luglio Romina Favilli 
20 luglio Gionata Ceccanti, Loretta Zaina, Mattia 
Bini, Tiberio Bini, Matteo Di Biagi 
21 luglio Bruna Montagnani, Lorenzo Galluzzi 
22 luglio Valtere Gronchi , Sara Laiolo 
23 luglio Pieranna Dani, Pietro Del Testa, Rober-
to Ninci, Dania Orazzini, Elisa Bellone, Elena Co-
sci, Anna Salvadori 
24 luglio Alice Molesti, Monica Baldi  
 25 luglio Cristina Gronchi, Giancarlo Panichi,  
Marianna Squarcini  
26 luglio Giuseppe Del Testa, Stefano Panicacci, 
Paolo Montagnani, Alessandro Citi, Lavinia Paniz-
zi , Pierina Dell’Agnello 
27 luglio Francesco Calloni, Piero Molesti, Piero 
Pierotti 
28 luglio Luisa Barabotti, Bruna Dani, Eleonora 
Gronchi 
29 luglio Franco Galluzzi, Paola Luccianti, Luca 
Mangini 
30 luglio Alice Dani 
 

 
 

Intenzioni per le SS. Messe 

Fabbrica 17 Lun  

 18 Mar Bruno Bigazzi 

 20 Gio Amedeo, Clorinda e Odilio 

 21 Ven Enrico e Luca Dani 

 22 Sab Corrado e Severina Falchi 

 24 Lun  

 25 Mar Lina Montagnani 

 27 Gio  

 28 Ven  

 29 Sab  

Dove cade il seme di Dio 

È dal principio, dalla creazione, che Dio va spargendo il suo 
buon seme nel mondo. Alitando su una massa informe, dopo 
aver creato dal nulla l'universo, ha fatto di noi, dandoci la vita, 
le sue creature predilette, creandoci a sua immagine e somi-
glianza e ha nobilitato la nostra natura, dotandoci di intelligen-
za e volontà. Anche quando, a causa del peccato, abbiamo de-
turpato la nostra immagine e rotto l'armonia che ci legava al 
Signore, Egli si è posto subito amorevolmente alla nostra ricer-
ca, spargendo ancora il seme della sua parola nel cuore dell'uo-
mo, nel tentativo di riprendere con noi un dialogo e ristabilire 
un'alleanza colpevolmente infranta. Ha affidato i suoi messag-
gi di salvezza a persone da lui stesso prescelte e dando loro il 
compito di profetare nel suo nome. Ancora una volta però quel 
seme, quelle parole, quelle sacrosante verità, non hanno trova-
to sempre la dovuta accoglienza: invece di cuori di carne ha 
trovato cuori di pietra, non accoglienti e incapaci di far fruttifi-
care il seme. Ha trovato uomini dalla dura cervice: menti im-
merse nei grovigli delle passioni umane e nei mille affanni 
della vita e anche lì il seme è rimasto soffocato e il frutto non 
ha potuto maturare. Noi tutti conosciamo bene il «peso» di 
quella pietra, che grava sul nostro spirito: è la stessa che fu 
posta poi sul sepolcro di Cristo nell'insane tentativo di chiuder-
lo per sempre nelle viscere della terra. Ma anche quella pietra è 
stata definitivamente rimossa. Sappiamo bene anche il signifi-
cato dei rovi e delle spine che soffocano la parola di Dio; an-
dranno poi a coronare il capo del divino Salvatore nella sua 
passione. Comprendiamo anche il significato dell'ordine peren-
torio che Cristo darà dinanzi alla tomba del suo amico Lazza-
ro: «Togliete la pietra!». È la condizione per risorgere, per 
uscire dal buio della morte e del cuore, per poter poi ascoltare 
e percepire con chiarezza la Parola che rigenera e da vita. Ai 
nostri giorni viviamo ancora le stesse condizioni e corriamo gli 
stessi pericoli: la durezza del cuore è ancora una malattia fre-
quente dello spirito e i grovigli delle spine e delle umane 
preoccupazioni ci assillano più che mai. Dissodare il terreno 
dello spirito per renderlo capace di accogliere il seme di Dio 
che feconda ogni umana esistenza, significa concretamente 
imparare a stimare i valori dell'anima, spiritualizzare la vita, 
recuperare la vista e l'udito per accorgerci ancora del Dio che 
passa, seminando i suoi splendidi doni nei solchi della nostra 
esistenza. Sembrerebbe contraddittorio, ma per rendere fecon-
do il terreno della nostra anima dobbiamo distogliere lo sguar-
do dalla terra e rivolgerci con la migliore intensità alle cose del 
cielo, al pensiero di Dio. Lo diceva già San Paolo: «Cercate le 
cose di lassù e non quelle della terra». Chiediamo la grazia di 
riuscirci sempre.  


